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Il deputato del Pd interroga il ministro Gelmini: «Il credito è assai più ampio dei 2 milioni promessi»

Strizzolo: l'Ateneo ha diritto a molto di più
Un'interrogazione al Mini-

stro dell'Istruzione, Maristella
Gelmini, è stata presentata
dall'onorevole Ivano Strizzolo
(Pd), per conoscere più in det-
taglio i criteri e gli indirizzi
che hanno dato luogo alla asse-
gnazione dei fondi aggiuntivi a
una serie di Università italia-
ne, compresa Udine che bene-
ficerebbe di quasi 2 milioni di
euro.

L'assegnazione - afferma
Strizzolo - doveva tener conto
anche della realtà di alcune
Università che, in questi ultimi
anni, sono state sottofìnanzia-
te. Ad esempio - aggiunge -
l'Università di Udine ha accu-
mulato un credito di oltre 100
milioni di euro rispetto a quan

to le sarebbe spettato sulla ba-
se degli indicatori di qualità,
merito ed efficienza raggiunti
negli anni, una cifra dunque
ben superiore a quella che ver-
rebbe "reeuperata" grazie alla
correzione di rotta da poco an-

nunciata.
"Sono pertanto fuori luogo -

secondo Strizzzolo - i trionfali-
smi di quanti si sperticano in
elogi al ministero e al Governo
per questa elargizione, sicura-
mente utile, ma assolutamente

il parlamentare friulano:
«L'assegnazione
doveva tener conto

del sottofinanziamento
di tutti gli ultimi anni»

non sufficiente a colmare il ri-
levante sottofinanziamento ac-
cumulato, tra le altre anche
dalla Università di Udine, co-
stretta a dei tagli notevoli e a
una pesante riduzione dei ser-
vizi, senza dimenticare la chiu-
sura di Filosofia passata quasi
sotto silenzio».

"Il Pd -ha concluso Strizzolo
- si batterà affinché il Governo
stanzi subito nuove risorse per
il sistema universitario italia-
no che, pur bisognoso anche di
profonde riforme, si trova oggi
in una condizione pesante che
costringerà molte Università
ad aumentare a novembre le
tasse d'iscrizione andando così
a penalizzare, ancora una vol-
ta, le famiglie e i soggetti so-
ciali più deboli».
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